


Martedì 16 giugno 2020 3PRIMO PIANO

LA CRISI POST COVID SI REGISTRA ANCHE IL VIA ALLA RICHIESTA DI INDENNIZZI A FONDO PERDUTO PER AUTONOMI E IMPRESE DANNEGGIATI DALLA PANDEMIA

Arriva il decreto incentivi per l’economia circolare
Stanziati 210 milioni di euro per favorire la riconversione delle attività produttive verso nuovi modelli

l ROMA. In arrivo per le imprese 210 milioni di
incentivi per favorire la riconversione delle attività
produttive verso un modello di economia circolare. Il
ministro dello sviluppo economico Stefano Patuanelli
ha infatti firmato il decreto attuativo per sostenere
l’innovazione nell’ambito dell’economia circolare, at-
traverso le agevolazioni previste nel Decreto Cresci-
ta.

Il decreto stanzia complessivamente 210 milioni, di
cui 150 milioni per la concessione dei finanziamenti
agevolati a valere sulle risorse del fondo FRI (Fondo
rotativo imprese e ricerca) e 60 milioni per la con-
cessione dei contributi alla spesa a valere sul Fondo
sviluppo e coesione e sul Fondo per la crescita so-
stenibile. È possibile inoltre attivare ulteriori co-fi-
nanziamenti da parte delle Regioni e Province au-
tonome: in particolare, vengono supportati i progetti
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale delle
imprese, anche in partenariato tra loro o con orga-
nismi di ricerca, di importo tra 500mila euro e 2 mi-

lioni, nei diversi settori dell’economia circolare in-
dividuati dal bando. Il decreto, che stabilisce i criteri,
le condizioni e le procedure per la concessione e l’ero -
gazione delle agevolazioni, è ora in corso di registra-
zione presso la Corte dei Conti e dopo la pubblicazione
in Gazzetta verrà pubblicato il provvedimento di aper-
tura dei termini per la presentazione delle domande.

Si sono invece aperti i termini per le domande di
imprese e autonomi danneggiati dal Covid. L’istanza,
che potrà essere inviata fino al 13 agosto, consente di
ottenere indennizzi a fondo perduto. Le potranno pre-
sentare imprese, partite iva, artigiani, agricoltori che
hanno subito danni e perdite di fatturato a causa
dell’emergenza Covid. Si tratta di indennizzi che ar-
rivano fino a 40 mila euro e per i quali con il Decreto
Rilancio sono stati stanziati 6,2 miliardi. L’iter per gli
indennizzi è gestito dall’Agenzia delle Entrate ed è
stato costruito per essere «semplice e immediato»,
assicura il ministro Patuanelli: le somme saranno
infatti erogate direttamente sul conto corrente e le

verifiche verranno effettuate successivamente, per
permettere una velocizzazione ulteriore delle proce-
dure. L’ammontare dell’importo erogato sarà pari al:
20% per le imprese con fatturato fino a 400 mila euro;
15% per le imprese con fatturato tra 400 mila euro e fino
a 1 milione di euro; 10% per le imprese con fatturato da
1 a 5 milioni di euro. Partendo comunque da soglie
minime di rimborso.

«È un altro tassello che da oggi entra a regime
assieme agli altri aiuti dedicati al mondo dell’impresa
tra cui l’abolizione dell’Irap, di Tosap e Cosap, la ri-
duzione delle bollette elettriche, i fondi per la rica-
pitalizzazione, per il trasferimento tecnologico, l’eco -
bonus e il sismabonus al 110% e il pagamento dei debiti
della PA per 12 miliardi di euro», sottolinea Patuanelli
su Facebook, ricordando che intanto «continuano a
correre anche i prestiti garantiti dallo Stato grazie al
potenziamento del Fondo di Garanzia per le Pmi: ad
oggi siamo a circa 620mila domande pervenute per un
totale di circa 32 miliardi di garanzie concesse».
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IL BILANCIO NONOSTANTE IL VIRUS ABBIA TRAVOLTO IL NORD, IL SUD MOSTRA UNA RIPRESA, CON LA FASE 2, PIÙ LENTA

«Il 70% delle imprese
ricorre alla Cig Covid»
Istat: una su 6 non riesce a riorganizzare gli spazi di lavoro

l ROMA. Le perdite accusate
dalle imprese nel pieno dell’emer -
genza Covid, in stretto lockdown,
spiegano tutta la voragine regi-
strata dagli indicatori secchi sul
Pil o la produzione industriale.
Quattro aziende su dieci hanno
visto dimezzare gli affari, quasi
una su sei li ha azzerati. Non
stupisce allora come oltre il 70%
abbia fatto ricorso alla cassa in-
tegrazione. Oltre il 40% ha chiesto
sostegno al credito attraverso i

canali concessi dai decreti gover-
nativi anti-crisi. Ma oltre la metà,
più del 57%, è «in attesa» di ri-
cevere i sostegni. Le percentuali
sono quelle dell’Istat che ha in-
dagato sulle ripercussioni dal Co-
vid sul tessuto produttivo italiano.
Una rilevazione che ha portato a
sondare oltre 90 mila aziende.

A preoccupare non è solo la
ferita inferta sul momento ma
anche quel che si prospetta. Per
oltre la metà delle realtà inter-
vistate la liquidità non basterà ad

arrivare alla fine dell’anno. Una
su quattro teme di non riuscire a
garantire l’operatività. In altre pa-
role c’è una grossa fetta che vede a
rischio la stessa sopravvivenza
aziendale. Di certo, è così per
un’impresa su tre, il fatturato non
potrà che scendere.

Una visione cupa. E non aiu-
terebbero i tempi per l’erogazione
della liquidità. «Le richieste di
accoglimento soffrono di tempi di
risposta relativamente lunghi»,
scrive l’Istat nel Report. Ma l’Abi,
l’associazione delle banche italia-
ne non ci sta, rivendicando un
«grande supporto» da parte degli
istituti di credito al sistema. Ciò a
fronte di numeri che crescono in
modo esponenziale. I finanzia-
menti richiesti al Fondo di ga-
ranzia, stando all’ultimo aggior-
namento, hanno superato i 31,5
miliardi di euro. Risultano poi
soddisfatti, rimarca l’Abi, i due
terzi delle domande per i prestiti
di piccola taglia, fino ai 25 mila
euro.

Andando per ordine, l’Istat ri-
corda come tutto sia cominciato
con la serrata. Quarantena che ha
contraddistinto i mesi di marzo e
aprile, con metà delle imprese che
hanno sospeso l’attività. Un terzo
è rimasto invece sempre aperto.
Nonostante il Coronavirus abbia
colpito più duramente il Nord, è il
Mezzogiorno che mostra le quote
di confinamento più alte e una
ripresa, con la Fase 2, più lenta.
Per il resto, l’Istituto di statistica
non può che confermare gli effetti
più nefasti dell’epidemia su tu-

rismo e micro-imprese.
Ma in nessun caso la formula

«business as usual» è rimasta va-
lida. Chi ha tenuto i battenti alzati
si è dovuto comunque riorganiz-
zare. La sanificazione degli am-
bienti di lavoro è diventata la
norma, si sfiora il 100%. E così
anche la distribuzione ai propri
dipendenti di mascherine, guanti
e gel disinfettanti. In sette su dieci
hanno, poi, messo in piedi stra-
tegie informative o procedute di
triage. Oltre la metà ha preso la
temperatura all’ingresso.

Si fa invece più fatica ad ade-
guare alle necessità di distanzia-
mento gli spazi. Il 14% delle im-
prese alza le mani in segno di resa.
Più facile agire attraverso la leva
del personale, ricorrendo allo
smart working, utilizzato da
un’azienda su quattro, o distri-
buendo i dipendenti su turnazioni
differenti. Molto gettonato tra le
imprese anche lo smaltimento del-
le ferie. In questa situazione solo
un esiguo 3% ha deciso di andare
avanti nonostante tutto e assu-
mere.

L’Istat invita a reagire, lamen-
tando come «una risposta stra-
tegica e integrata alla crisi cau-
sata dall’emergenza sanitaria ap-
pare complicata per un largo seg-
mento di imprese, soprattutto di
minori dimensioni, che appare
sostanzialmente spiazzato». Si
tratta di circa 280 mila imprese
che, pur avendo subito effetti ne-
gativi, «non hanno ancora intra-
preso contromisure».

Marianna Berti

ECONOMIA&FINANZA

TERMOSCANNER Aeroporto Malpensa
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